
DAVANTI AL GIORDANO 
(Numeri 13/14) 

1 Numeri 13, 17-20: “Osserverete che paese sia…siate forti e portate frutti del 
paese. 
Io voglio esplorare le nuove realtà che il Signore mi propone, a partire dai 
frutti. 

2 Numeri 13, 27-28: “È davvero un paese, dove scorre latte e miele: ecco i suoi 
frutti… il popolo, che abita il paese, è potente, le città sono fortificate e vi 
abbiamo visto i figli di Anak.” 
Io voglio fare un sano discernimento. 

3 TRE REAZIONI 
a) Numeri 13, 30: “Caleb calmò il popolo, che mormorava contro Mosè e 
disse:-Andiamo presto e conquistiamo il paese, perché certo possiamo riuscirci.”- 
•È l’atteggiamento del mistico, che ha visto la nuova realtà e vuole prenderne 
possesso. È giovane e non ricorda la schiavitù. 

b)Numeri 13, 31: “Non saremo capaci di andare contro questo popolo, 
perché è più forte di noi.” 
  Numeri 14, 1: “Il popolo pianse tutta quella notte.” 
•È il passato di schiavitù: i problemi del presente sono il riflesso di problemi 
irrisolti del passato: ferite non guarite, non aver bruciato le navi… 
  Numeri 13, 32-33: “Tutta la gente, che vi abbiamo notata è gente di alta 
statura; ci sembrava di essere locuste e così dovevamo sembrare a loro. 
•Sopravvalutazione del nemico (è gente di alta statura). 
•Sottovalutazione di noi stessi (ci vediamo come povere locuste). 
 Numeri 14, 4: “Diamoci un capo e torniamo in Egitto. 
•La paura impedisce di andare avanti e si torna indietro. 
•Il futuro: una vita senza senso (Aneddoto dei tre uomini, che spaccano le 
pietre…) 
•La paura: triplice peccato: 
contro la fede: Dio non può risolvere i miei problemi; 
contro la speranza: non ci sono alternative, al di là di quelle umane; contro 
l’Amore: il contrario dell’Amore non è l’odio (amore profanato), ma la paura, 
perché assenza. 

c)Numeri 14, 5: “Mosè e Aronne si prostrarono a terra dinanzi a tutta la 
comunità riunita degli Israeliti.” 
•Mosè crolla. Fa quello che vuole il popolo e non quello che vuole Dio.  
Luca 4, 7: “Se ti inginocchierai davanti a me, tutto sarà tuo.” 
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4 LA VIA D’USCITA 
Numeri 14, 6: “Giosuè e Caleb, che erano fra coloro che avevano esplorato il 
paese, si stracciarono le vesti.” , in segno di protesta e propongono la soluzione. 
 
Numeri 14, 7-9: “Il paese, che abbiamo attraversato, per esplorarlo, è un 
paese molto buono. Se il Signore ci è favorevole, ci introdurrà in quel paese e ce 
lo darà: è un paese, dove scorre latte e miele. Soltanto, non vi ribellate al 
Signore e non abbiate paura del popolo del paese: è pane per noi e la loro difesa 
li ha abbandonati, mentre il Signore è con noi; non ne abbiate paura.” 
 
a)La terra è buona. Non porre l’attenzione sulle perle da vendere, ma su 
quella buona da acquistare. 
b)Se Dio sarà con noi. Sono con voi tutti i giorni… (Matteo 28,20) 
   Se Dio è con noi, chi potrebbe essere contro di noi? (Romani 8, 31) 
c)I nemici sono pane per noi. “Ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non 
avendo radici, seccò.” (Marco 4, 6). 
d)Non ne abbiate paura. Io voglio andare oltre la paura. (affermazioni 
Pentecoste 2013. 
 

5 1 Giovanni 2, 14: “Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti e la Parola di 
Dio dimora in voi e avete vinto il maligno.” 
 

6 Numeri 14, 31: “I vostri bambini, dei quali avete detto che sarebbero diventati 
preda di guerra, quelli ve li farò entrare; essi conosceranno la terra che voi avete 
rifiutato.” 
Matteo 18, 3: “Se non diventerete come bambini…” 
 

7 Numeri 14, 28: “Io vi darò quello che ho sentito dire da voi.” 
 

8 Numeri 14, 37: “Le persone, che avevano propagato cattive voci su quella 
terra, morirono di un flagello.” 
 

9 Marco 11, 22: “Abbiate la fede di Dio.” 
Salmo 82, 6; Giovanni 10, 34: “Voi siete dei!” 
Efesini 3, 17.19: “Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori…e possiate 
conoscere l’Amore di Cristo, che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di 
tutta la pienezza di Dio.” 
 

 
 


